
  
 
 
 
 
 
 

9 X DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO – ANNO B  
II SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Pavarini-
Passeri, Baroni Gabriele; Ferrari Luisa; Caiumi 
Franco, defunti famiglie Chiesa e Mantovani) 
S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde, 
Armando; Pia Ersilia Rossi e famigliari defunti) 
In ringraziamento per intervento riuscito 

10 LUNEDÌ – Beato Edoardo Poppe 
18.30 
21.00 

S. Messa al Sacro Cuore  
Incontro catechisti battesimali a Canali 

11 MARTEDÌ – S. Barnaba, apostolo  
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

12 MERCOLEDÌ – S. Gaspare Bertoni 
18.00 
20.45 

S. Messa: Casa di Carità di S. Giuseppe 
Incontro per campeggio famiglie a Rivalta 

13 GIOVEDÌ – S. Antonio di Padova 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Lorenzani Giuseppina e 
Francia Gino; D’Amato Caterina nel trigesimo; 
defunti famiglia Panciroli; Dina ed Eliseo; Paolo, 
Damiano e Flora) 

14 VENERDÌ – S. Eliseo  
19.00   S. Messa a Rivalta  

15 SABATO – B.V. Maria in Sabato  
07.30 
10.30 
19.00 

Mille Ave Maria fino alle 16.15 
S. Battesimi di Cristian Torre e Maurizio Villani 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Violi Walter, 
Corradini Edda, Violi Bruna) 

16 XI DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO – ANNO B  
III SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglie Corti 
Paolo, Bertoni Livio e Cassinadri Francesco) 
S. Messa a Rivalta (+ Lucio Carlini) 

Notiziario Settimanale 9 Giugno 2024 
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LA CELEBRAZONE DELLA MESSA DI 
GIOVEDÌ 13 GIUGNO  

VERRÀ ACCOMPAGNATA DA CANTI 
ESEGUITI DAL QUARTETTO VOX 

CLAMANTIS  
CON APPROPRIATI CANTI LITURGICI 

POLIFONICI 



 

9 GIUGNO – X DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il vangelo di questa domenica, ci presenta un problema che 
sempre ha toccato l’umanità, ma che forse oggi più che mai ci 
coinvolge e spesso ci trova partecipi. A chi debbo credere tra le 
tante parole che oggi si dicono? L’esempio più lampante è 
proprio oggi sotto i nostri occhi: la politica, le elezioni. A chi 
debbo credere che uno dice una cosa a ragione e un altro 
l’esatto contrario e anche questo ultimo a ragione? Ma questo 
capita non solo per la politica, fino a coinvolgere anche la 
religione. E ancor peggio, anche la fede! 

Non meravigliamoci, è un problema che di questi tempi sarà 
amplificato dai mezzi moderni, ma che era presente anche ai 
tempi di Gesù. 

Quale è il problema? Il vangelo ci sottolinea uno dei grandi 
problemi di oggi: accettare la diversità. 

E ce ne indica anche la radice, il motivo profondo: siamo 
presi da noi stessi, non abbiamo lo sguardo, la mente e 
l'attenzione del cuore all'altro o alle cose. Potremmo definirla 
distrazione: tanto presi da noi stessi che siamo distratti davanti 
a tutto ciò che c’è attorno a noi. 

Questa di-vergenza ci fa capire che non siamo affatto attenti 
al presente, sia nelle cose come con le persone: abbiamo una 
mente divergente, cioè che si volge altrove. In una parola, siamo 
distratti. 

E così, non accettiamo la diversità, ma solo chi è volto alla 
nostra stessa distrazione, nella nostra direzione. 

Chi ci distrae da questa nostro fare, ci fa arrabbiare assai. 
E siamo di conseguenza sempre più incapaci di accogliere la 

novità delle cose e dell'altro che mi si presentano qui e adesso. 
Anzi, ogni novità rischia di essere scambiata per 

turbamento, per rivoluzione, per il contrario di quello che porta: 
se è angelica, la scambiamo per demoniaca; se è un 
ampliamento, per una chiusura; se è un famigliare, per un 
nemico; se è un comportamento logico, per una pazzia. 
Esattamente quello che era capitato a Gesù e che ci presenta il 
vangelo di oggi: «è fuori di sé». 

Superare questa divergenza? Sappiamo farlo nelle nostre 
auto, quando dal gommista facciamo la convergenza delle 
ruote perché vadano tutte nella stessa direzione, appaiate, 
assieme nella loro diversità. 

Ecco che anche per noi stessi, dalla divergenza, attraverso 
una occasione di convergenza, arriviamo ad accettare la 
diversità, la novità, il presente. 

Ed è il vangelo che ci fa da convergenza, ci fa il 
bilanciamento, ci aiuta a trovare l’equilibrio e la sintonia, ci dà 
l'occasione di essere più sicuri per poter affrontare le strade 
della vita. 

«Chi fa la volontà di Dio (cioè sa ascoltare attento il Vangelo), 
questo è mio fratello, sorella e madre!» 

 
Don Riccardo 

AVVISI 
QUESTUA del 02/06/2024: € 235,00 
OFFERTE: Per Celebrazioni e Benedizioni: € 515,00  
In memoria di Luciano Gaddi gli amici dei viaggi in Sardegna e Napoli 
offrono € 100,00 per la sistemazione dell’archivio parrocchiale. 
Dalla San Vincenzo pro parrocchia: € 150,00 
LUNEDÌ 10 GIUGNO ORE 21,00 a Canali: Incontro dei Catechisti 
Battesimali 
MERCOLEDÌ 12 GIUGNO ORE 20,45 a Rivalta: Incontro per Campeggio 
Famiglie 
VENERDÌ 14, SABATO 15, DOMENICA 16 GIUGNO  
SAGRA di FOGLIANO (vedi manifesto dedicato) 
SI RACCOLGONO GIOCHI DI SOCIETÀ (CARTE, SCACCHI, ECC.) IN 
PREVISIONE DELL’APERTURA DEL NUOVO BAR CIRCOLO ANSPI 
 

 

 
IN PARTENZA IL GREST! 

PREGHIAMO PER I NOSTRI RAGAZZI 
ED I LORO EDUCATORI! 

25° DI 
INFIORATE 
A RIVALTA 

IN OCCASIONE 
DEL CORPUS 

DOMINI 
 
Ringraziamo le famiglie Zannini e Bottazzi-Ballarini per i roseti 
messi a disposizione e tutte le 
persone che comunque hanno contribuito, con i loro fiori, a 
rendere possibile la realizzazione, anche quest’’anno, del 
simbolo che richiama il Mistero Eucaristico del Corpo e 
Sangue di nostro Signore Gesù Cristo. 

 

 



  
ujh A SETTEMBRE UN DOCUMENTO SUL SACRO CUORE DI GESÙ 

PER UN MONDO CHE SEMBRA SENZA CUORE 
Papa Francesco ha annunciato un nuovo documento sul culto del Sacro Cuore di 

Gesù, per meditare sugli aspetti «dell’amore del Signore che possano illuminare il 
cammino del rinnovamento ecclesiale; ma anche che dicano qualcosa di significativo a 
un mondo che sembra aver perso il cuore». Papa Francesco lo annuncia al termine 
dell’udienza generale, e manifesta l’intenzione di renderlo pubblico a settembre, mentre 
sono in corso le celebrazioni per il 350° anniversario della prima manifestazione del 
Sacro Cuore di Gesù a Santa Margherita Maria Alacoque, nel 1673. Celebrazioni aperte 
il 27 dicembre 2023, e che si chiuderanno il 27 giugno 2025. 

«Sono lieto di preparare il documento che raccolga le preziose riflessioni di testi 
magisteriali precedenti e di una lunga storia che risale alle Sacre Scritture, per riproporre 
oggi, a tutta la Chiesa, questo culto carico di bellezza spirituale». 

Un annuncio che arriva mentre stiamo percorrendo il mese di giugno, 
tradizionalmente dedicato al Sacro Cuore di Gesù, e Francesco ricorda che la festa del 
Sacro Cuore e la memoria del Cuore Immacolato di Maria, che la Chiesa celebra in 
questi giorni, «ci richiamano l’esigenza di corrispondere all'amore redentivo di Cristo e 
ci invitano ad affidarci con fiducia all'intercessione della Madre del Signore». E chiede 
di pregare così: 
«Chiediamo al Signore per l’intercessione di sua madre, la pace. La pace 
nella martoriata Ucraina, la pace nella Palestina, in Israele, la pace nel 
Myanmar… Preghiamo che il Signora ci dia il dono della pace e che il 
mondo non soffra tanto per le guerre». 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

LE ORIGINI DELLA DEVOZIONE AL SACRO CUORE DI GESÙ 
L’iconografia rappresenta il Sacro Cuore di Gesù con Cristo incoronato di spine, 

sovrastato dalla croce e ferito dalla lancia, a eterna memoria del gesto più grande che 
ha fatto per noi: sacrificare la propria vita per la salvezza dell’umanità. Infine, circondato 
dalle fiamme che simboleggiano l’ardore misericordioso che Cristo prova per i peccatori. 
Le prime tracce della devozione al Sacro Cuore di Gesù si trovano già nel Medioevo, 
nel pensiero di mistiche tedesche come Matilde di Magdeburgo, Matilde di Hackeborn e 
Gertrude di Helfta e del Beato domenicano Enrico Suso. Grande fioritura, però, questo 
culto la raggiunge solo nel quindicesimo secolo ad opera di santa Margherita Alacoque 
e di san Giovanni Eudes, il primo al quale il vescovo di Rennes concede di celebrare 
una festività in onore del Cuore di Gesù all’interno della sua comunità nel 1672. Nel 
1765 Clemente XIII accorda alla Polonia e all’Arciconfraternita Romana del Sacro Cuore 
la possibilità di celebrare la solennità del Sacro Cuore di Gesù ed è proprio in questo 
secolo che si sviluppa un acceso dibattito. La Congregazione dei riti, infatti, afferma, che 
oggetto di questo culto è il cuore di carne di Gesù, simbolo del Suo amore, ma i 
giansenisti interpretano questo come un atto di idolatria. È solo nel 1856 con Pio IX che 
la solennità viene estesa alla Chiesa universale e inserita nel calendario liturgico. 

Santa Margherita Alacoque: messaggera del Cuore di Gesù 
Margherita Alacoque è una suora delle Visitandine che vive nel convento francese di 
Paray-le-Monial, sulla Loira, dal 1671. Ha già fama di grande mistica quando, il 27 
dicembre 1673 riceve la prima visita di Gesù che la invita a prendere all’interno del 
consesso dell’Ultima Cena il posto che fu di Giovanni, l’apostolo che fisicamente riposò 
il suo capo sul petto di Gesù. “Il mio cuore divino è così appassionato d’amore per gli 
uomini che non potendo più racchiudere in sé le fiamme della sua ardente carità, 
bisogna che le spanda. Io ti ho scelta per questo grande disegno”, le dice. L’anno 
successivo Margherita ha altre due visioni: nella prima c’è il cuore di Gesù su un trono 
di fiamme, più lucente del sole e più trasparente del cristallo, circondato da una corona 
di spine; nell’altra vede Cristo sfolgorante di gloria, con il petto da cui escono fiamme da 
ogni parte, tanto da sembrare una fornace. A questo punto Gesù le chiede di fare la 
Comunione ogni primo venerdì per nove mesi consecutivi e di prostrarsi a terra per 
un’ora la notte tra il giovedì e il venerdì. Nascono così le pratiche dei nove venerdì e 
dell’ora Santa di Adorazione. In una quarta visione, poi, Cristo chiede l’istituzione di una 
festa per onorare il Suo Cuore e per riparare, attraverso la preghiera, le offese da Lui 
ricevute. 
 

 

 

 

GRUPPI DI CATECHISMO 

 
INCONTRI NEL MESE DI MAGGIO CON LA 
SPIEGAZIONE DEL SIGNIFICATO DELLA 

DEVOZIONE ALLA MADONNA E ALLA 
PREGHIERA DEL S. ROSARIO 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA EZECHIELE (Ez 17, 22-24) 
 
Così dice il Signore Dio: 
«Un ramoscello io prenderò dalla cima del cedro, 
dalle punte dei suoi rami lo coglierò 
e lo pianterò sopra un monte alto, imponente; 
lo pianterò sul monte alto d’Israele. 
Metterà rami e farà frutti 
e diventerà un cedro magnifico. 
Sotto di lui tutti gli uccelli dimoreranno, 
ogni volatile all’ombra dei suoi rami riposerà. 
Sapranno tutti gli alberi della foresta 
che io sono il Signore, 
che umilio l’albero alto e innalzo l’albero basso, 
faccio seccare l’albero verde e germogliare l’albero secco. 
Io, il Signore, ho parlato e lo farò». 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 91) 
Ritornello: È BELLO RENDERE GRAZIE AL SIGNORE   
 
È bello rendere grazie al Signore 
e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte. R. 
 
Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio. R. 
 
Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 
saranno verdi e rigogliosi, 
per annunciare quanto è retto il Signore, 
mia roccia: in lui non c’è malvagità. R. 
 
 
   
 
 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORINZI (2 Cor 5, 6-10) 
 
Fratelli, sempre pieni di fiducia e sapendo che siamo in 
esilio lontano dal Signore finché abitiamo nel corpo – 
camminiamo infatti nella fede e non nella visione –, siamo 
pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio dal corpo e 
abitare presso il Signore. 
Perciò, sia abitando nel corpo sia andando in esilio, ci 
sforziamo di essere a lui graditi. 
Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di 
Cristo, per ricevere ciascuno la ricompensa delle opere 
compiute quando era nel corpo, sia in bene che in male. 
Parola di Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO (Mc 4,30) 
Alleluia, alleluia!  
Il seme è la parola di Dio, il seminatore è Cristo: 
chiunque trova lui, ha la vita eterna. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (4, 26- 34) 
 
In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di 
Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o 
vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. 
Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce 
spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco 
pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli 
manda la falce, perché è arrivata la mietitura». 
Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio 
o con quale parabola possiamo descriverlo? È come un 
granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, 
è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, 
quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte 
le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del 
cielo possono fare il nido alla sua ombra». 
Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la 
Parola, come potevano intendere. Senza parabole non 
parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni 
cosa. 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


